
 

 

 

 

 

 

 

 

Gentili genitori, 

Da venerdì  5 marzo abbiamo avuto disposizione di chiudere la scuola, cosa che ci è particolarmente dispiaciuta, 

dato che il nostro trend a livello di istituto era molto incoraggiante. 

La priorità è il contenimento della pandemia e quindi il servizio scolastico in presenza è sospeso, tuttavia è 

consentita in via eccezionale la frequenza a scuola di particolari categorie di alunni, purchè con deroga 

motivata. 

Innanzi tutto possono venire a scuola gli alunni con particolari fragilità, che sarebbero molto penalizzati se 

dovessero limitarsi alla sola didattica a distanza. Questi alunni sono stati già individuati in tutti e tre i plessi, 

classe per classe; sono stati organizzati i piccoli gruppi e sono stati avvisati i relativi genitori per avere il 

consenso. I gruppi saranno affidati a docenti ed educatori che svolgeranno attività di recupero e sviluppo in 

presenza, con orario organizzato caso per caso e regolarmente comunicato alle famiglie,  a partire dal lunedì 8 

marzo.  

Inoltre sono autorizzati a venire a scuola in presenza i figli dei lavoratori addetti a servizi essenziali. Su questo 

punto le indicazioni normative non erano molto chiare e solo oggi è stata pubblicata una nota della Dirigente 

dell’Ufficio Scolastico Regionale, dott.ssa Celada; pertanto ci organizzeremo per accogliere i bambini (solo scuola 

primaria) i cui genitori si trovano nelle condizioni previste e che ne faranno richiesta. 

Potremo garantire un orario parziale, in quanto i docenti sono impegnati con la didattica a distanza secondo 

quanto previsto dal l’apposito Regolamento, approvato dagli Organi Collegiali e consultabile sul sito dell’istituto. 

La didattica a distanza prevede tempi di collegamento più brevi rispetto all’unità oraria in presenza e un insieme 

di attività in parte sincrone e in parte asincrone. Essendo gli insegnanti impegnati nella DAD con la maggior 

parte degli alunni della classe, si utilizzeranno tutti quelli possibili, anche con turnazioni, per le attività con i 

gruppi in presenza. Infatti non è possibile effettuare simultaneamente didattica in presenza e a distanza, 

considerate le esigenze dei bambini in questa fascia d’età. 

Potranno essere accolti in presenza gli alunni figli di: 

a)personale sanitario (medici, infermieri, OSS, OSA...), direttamente impegnato nel contenimento della 

pandemia in termini di cura e assistenza ai malati; 

b)personale impiegato presso altri servizi pubblici essenziali. Ragionevolmente può trattarsi delle Forze 

dell’Ordine, altre categorie sono in discussione e si attendono ulteriori precisazioni normative. 

Resta inteso, si dice nella nota dell’USR, che in attesa dei chiarimenti da parte degli organi competenti, le 

istituzioni scolastiche organizzeranno il servizio tenendo conto del necessario e primario obbligo di rispetto del  

provvedimento di chiusura delle attività in presenza (le concessioni vanno quindi ridotte al minimo) e 

compatibilmente con le proprie condizioni organizzative. 

I genitori che desiderano che i propri figli usufruiscano delle attività in presenza e che sono entrambi adibiti ad 

attività essenziali sono quindi invitati a compilare il modulo allegato e a inviarlo al seguente indirizzo: 

miic8fp00t@istruzione.it. Provvederemo quanto prima ad elaborare una proposta organizzativa.  

A partire dalla prossima settimana si avvieranno finalmente anche le operazioni di vaccinazione degli insegnanti. 

Grazie a tutti e speriamo di vedere la fine di questo duro periodo 
 

La dirigente 
Laura Barbirato 
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